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CONSIGLI DI INTERCLASSE 
 

STRUTTURA E COMPITI 
 

I Consigli di Interclasse nella Scuola Primaria vengono istituiti con una doppia 

composizione: riuniti con la sola presenza dei docenti garantiscono la collegialità 
professionale e provvedono al coordinamento didattico, mentre quando alle riunioni 

partecipano anche i rappresentanti dell’utenza non vi sono effettivi poteri 
decisionali, se non per la cura dei rapporti tra docenti, genitori ed alunni. 

 

Il Consiglio di Interclasse  è composto dai docenti “dei gruppi di classi parallele o 
dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella Scuola Primaria”. In pratica esso può 
riunire tutti i docenti delle classi prime delle varie sedi dell’Istituto, tutti i docenti delle 

classi seconde e così via, oppure può essere composto da tutti i docenti impegnati 
nella stessa sede. 

Quando la riunione del Consiglio si estende alla componente genitori, vi trova 
posto anche un rappresentante eletto per ciascuna classe. Nel nostro Istituto i Consigli 
di Interclasse con i Rappresentanti dei genitori vengono organizzati riunendo le classi 

I-II-III dello stesso plesso, e le classi IV e V. 
 

È presieduto dal dirigente scolastico o da un docente, membro del Consiglio, suo 

delegato e le funzioni di segretario sono attribuite dal dirigente a uno dei docenti che 
ne fanno parte; si riunisce in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni e nella sua 
formazione riservata ai docenti anche in questo caso deve provvedere “al 

coordinamento didattico ed ai rapporti interdisciplinari”. 
Quando alle riunioni partecipano anche i rappresentanti dei genitori, il Consiglio 

ha il compito di formulare al Collegio dei Docenti “proposte in ordine all'azione 
educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione” e quello di “agevolare ed 
estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni”: i temi trattati possono 

riguardare l’organizzazione dei rapporti scuola-famiglia, l’approfondimento di temi 
specifici (come, ad esempio, i compiti a casa), l’organizzazione di progetti estesi a più 

classi con il coinvolgimento delle famiglie, la presentazione dei documenti in via di 
elaborazione (P.O.F., Carta dei Servizi, Regolamento, etc.), per ottenere anche il 
parere dei rappresentanti delle famiglie e trasmetterlo agli altri Organi Collegiali. 

 

È attualmente previsto che l’ultima riunione del Consiglio, nel corso del mese di 
maggio, veda la partecipazione diretta del dirigente scolastico, del vicario e del 

Presidente del Consiglio di Istituto (questi ultimi senza diritto di voto). Oltre ai 
Rappresentanti dei Genitori a questa riunione interviene una rappresentanza dei 
docenti: l’obiettivo dell’incontro è rappresentato da una verifica aperta del reale 

funzionamento dei rapporti scuola-famiglia sviluppatisi nel corso dell’anno scolastico in 
via di conclusione. 


